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Spett.le

Provincia di Brindisi

Direzione Area 4 - Ambiente Mobilità

Settore Ecologia

provincia@pec.provincia.brindisi.it

p.c. Direzione Scientirica ARPA PUGLIA

U.0.C. Ambienti Naturali

u.0.c. cRA

OGGETTO: Acquedotto Pugliese S.p.A. lstanza di Verifca di Assoggettabilità a Valutazione di lmpatto Ambientale, ai
sensi dell'Art. 19 del D.lgs. '1522006 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 26 del 7 novembre 2022 Progetto: "P182g_Progetto di
fattibilità tecnico economica a base di gara per il potenziamento dell'impianto di depurazione di acque reltue uòane a
servizio dell'agglomerato di San Donaci - (BR).' Comunicazione awio procedimento.
(Prot, Prcvincia di Brindisi n'14265 del 03.05.2024 - Prot. Arpa Puglia n' 35670 de|03.05.2024)
Trasmissione parere Arpa Puglia - lmpafto odorigeno

A mmpletamento di quanto inviato in precedenza da parte di questa Agenzia con nota prot.n.45934 del 31,05.2024 (per

completezza espositiva si allega in copia), si trasmette in allegato parcre dell'U.O.C.CRA prot.n.57837 del 18.07.2024
per il procedimento di cui all'oggetto.
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ARPA PUGLTA

chl Ar*rlpntp

Spettle

Provincia di Brindisi

Direzione Arca 4 - Ambiente Mobilità

Settore Ecohgia

pmvirci@pec.pruùncia.brindisi.it

p.c. Direzione Scientifica ARPA PUGLIA

U.O.C. Ambienti Naturali

u.o.c. cRA

OGGETT_O: Acquedotb Pugliese S.pj{. lstarza di Vafica di Assoggefebilih a Valutazione di lmpat\b Ambienhh, ai
sensiddlArt 19del D.lgs. 1522006 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 26 del 7 novembre 2022 Progettoi'Pl829_progetto di
fattìbililà tecflico economica a base di gara per il pobnziamento dell'impianto didepurazioneìi aque reflue uÉane a
seNizio delfagglofiErato di San Donaci - (BR)." Comunicazione awio procedimento.
(Prot. PmùrEia di &indisi n'14265 del 03.05.2024 - pmt. Arpa pugtia n. 35670 det03.05.2024)
Parere Arpa Puglia

Preso atto che:
- che che tutta la documefltazionB progettua]e è disponjtile, al

hths:/lrww.pmùncia.brindisi.iuindex,php/valutazion+impath-ambienhle/progetti-in-i.sEutbriail
plesenhto isbnza per Ia verifica di assoggettabllB a VIA per I'inpianto di cui all'oggetto,

seguente
pmponente

link:

ha

Considerato che;
- ai sensi dell'art, 19 del D.lgs.15206 e ss.mm.ii., risulta in cadco al proponente la p,edisposblone dello studio
Preliminare Ambientale';
- ai sen§ dell'All,lV-Bis 'Contenuti dello Strdio Preliminare Ambienlde di cui all'artl9' dd D.lgs.15206 e ss.mm.li..,
risulta in cadco al popooente la descrizbne del progetb, comprBso in particolare quanto previsto dal comma 1 al
comma 5 del medesimo articolo;

- il Èogetlo, secordo dichiarazbne del proporEnte, è clativo al pobnza]Ilento dell'impianlo di depurazione dl San
Donaci.

Linea acque:

'DemoliziorE dei manufutli esistent all'intomo dell'area comprendents icomparti del depuratore originario, quali pozi
lmhoff, etc. (atualmente tutti completrmenE dbmessi);

' RealizzaziorB di dr.rc manufatti in c.a. adibiti ai prctrat'lamenti, copeft tramite griglialo chiuso in modo da contenere gli
odori e munili di un sistema dicapEions dell'aria esa61a. Uno d8idue manufttti è costituito da:
o N. 2 linee di grigliatura gmssolana, ciascuna athezata con n. 1 griglia automatica. Entrambe le griglie sono in grado di
trattare I'intera portata massima in ingresso, pai a Qpm=341 m3/h.
Vengom inoltre insbllate n. 2 coclee compattsùhi di remna grigliatoj
o N. 1 stazione di sollevamento, in cui sono installate 3+1R pompe sommeeibili per il sollevamenb inbiale del refluo
verso la successiva sezione di griglbtura fine;
L'altD manuffio ò costiuib Ìnvece da:
o N. 2 linee di grigliatura fine, ciascuna afiùaia con n. 1 griglia automatica. Enhambe le grigl'E sono in grado di
t'attaE l'inEra ponats m6sima ln ingresso, pari a Qpm=341 m3/h. Vengono inoltre installaE n. 2 coclee compathlrici di
raccolta grigliato;

Agènzla Regionele perla Prevenzlone ela p.otezione dell'Amb;ente
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ARPA PUGLIA

delAmbtpntÈ

0 N. 2 linee di dissabbiatura/disoleatura: in ciascuna linea viene installato n.1 sistema di dissabbiatura in carale
longitudinale aerato con sistema diestrazione degli olii. Gliolieslrati vengono raccolte in due canaletle laterali a quelle
di dissabbiatura ed inviat tramite n.2 pompe centifr.4he sommergibili alla linea funghi.

' Demolilone delle vasche esistenti di sedimentazione primaria, di equalizzaziorE, di predenitrificazione e di
ossidazion+nfficazirne, nonché del pozetb di dpartizione delle portate atfualmente presente a monte
dell'equalizzaz ione, in quanto non dsultano dimensionalmente adeguati a poter essere riconvertiti ad unita difattamenb
utili a far fronb ai carichi di progetto.

ln questo modo viene resa disponibile la superficie necessaria alla realizzazione delle nuove sezioni di prcgetto
necessarie per la polenzialiE di Èogetto;
' Realizazone di una nuova sezirne di equalìzzzione in c.a. divisa in due linee parallele, allo scopo di compensare le
fluttuazioni di portata in inglesso e alirnenhle Ie sezioni a valle con un flusso massimo ddoto, costituita nelh seguente
maniera:

o ln ogni linea viene inshllab n. 1 eleEomiscelatore sommerso ad asss orizzonhb asswito ad inrcrbr per mantenere
mbcelato il cfluo prEserte nella vaca e prerenire feflomenl dl sedàrìeflhriÒne. lR ogni vasca è presente anche um
sfiom di boppo pieno àe invieÉ la porEta eccedente la 2.5Qm a disinfezione;
o Unica camera di solbvamonto posta a valle delle dus llnee di equaliizazlone.ln lale camera vengono installate n. 3
pompe cenEifughe sommeEibili asselvite ad inve[er che complessivamente funzioneranno secondo lo schema 2+1R. ll
refuo solbvato salà inviato separatamente dalle due pompe alle successive due linee di ffimento birogico rnediaflte
due fubazioni collegant Ia seziorle d Eualizzuione al ompato biologico;
ln tal modo, mediante ble ampliamento delle volurEtrie nella sezone di Eualizzazione, sigarantisce il pieno controllo
dell'incremento delle portate in irErcsso;
. Realizzazione nuovo comparto bidogbo realizzato in c,a. dlvlso in due linee parallele. Ciascuna linea è costituita da:
o Selettore anaeobico nd quale vime in$allato n. 1 miscelatorc ad asss orizonlale sommergitile;
o Compano di predenifificazione nel quale vbne inslallato n. I mbcelatoG sommeBo d 6se orizontale per la
mbcelazione delle v6che;
o Comparh di nitrificazione nel qr.ale viefle installata n. 1 rete di diftsori a bolle llni per finsufllazione d'aia, Nel
comparto sono installate n. 2 pompe centrifughe sommergibili per il icircob della miscela aerata aivolumi delseleltore
anaerobicoi
o Realizzazione di una staziooe di dosaggio di PAC per la dehs'fatazione chimica codituih da n. 1+1R pompe dosatici
a membrana e n. 1 serbatoio di stoccagglo alloggiato all'intemo di un pozzetto di conbnimenb;
. Realizzazione di un nuovo pozetb ripartitore a valle del co[parto biologlco;
. Rifunziolalizazione della vasca di sedimentazione della linea di ffinamento a sedimentatore secordario, garanbndo
cosi al geshre una maggbre fressitlifta geslionale;
. Adeguamento delb n.2 vasche di sedimenEione secondaria, ciascuna delle qldi completa di pozzeuo raccolta
schiurne, rnedianb la sostituzione dei canoponti esistent con dei nuovi caroponti a trazione peribrica e l'installazione di
n.1+1R pompa centrifuga sommergibile in ciascuno pozzeto schiume;
. Realizazione di un nuovo edificio tecnbo che ospih il cEsone scarrabile di raccolts del materiale grigliab separato
dafle gnglie gmssohne e da quelle fini, il classiflDabr+lavabE delle satrbie separate nd comparto di dissabbiatura e il
relatir/o c6sone scanabile dl raccilta;
. Adeguamento della cabina dl trasbmaziooe ubicats all'ingrBsso in locale ospr-tarte ilgruppo eletbDgeno;
. Adeguamenb del bcale ospitante iffirmatori;
. Adeguamenb del pozetto in cui sono ubicate le pornpe per il ribncb delle aque di droÉggio;
. Realizzione di un nuoro pozetb di unifie fwsi a valle della sedmentazlme secondaria, che raccoglie gli scadchi
provenienti dai sedimentatori delle hrce 2 e 3 ed irdirizza il lefluo veIso il pozzefto di scarico del sedimentatore della
linea 'l;

. ReallzzaziorF di un nuovo locale soffianti nell'area dell'lmpianlo disponibile nei pGssi del locale di disidrataion8
fanghi;
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dell'Ambrentp

'.R€alizzazione di un nuovo locale ospitante i quadri elettrici nell'area dell'impianto disponibib nei prBssi del locals di
disidrahzlone fdnghi;

' lnstallazlorB di uno scrubber a secco per ii battamento delle ade esauste trodotte nelle vade sezioni delh linea acquè;
' Adeguarnento della vasca di dorazione esistenb, da marìtenere alla fumione di vasca di disinfezione fnah di
emergenza.

Linea hnghi:
' ln ciascun sedirnentatore, insblbzione dl n. 1+1R pompe cenùifughe inshllate a sec6o asseryite ad inverter per il
ricircolo dei fanghi in tesb alle liIrce tiologiche e n. 1 prnpa cenffir4a inshllala a secco per il sdlevamento dei fanghi
di supem alla nuova vasca di accunulo fanghi;

' Realizazione di due pozeti di raccolta schiume in c,a., nel qude verEono installate n. 1+1R pompe centrifughe
sommergibili per il sollevamenb delle schiume alla nuova ì/asca di accumulo fanghi;
' Realizazione di una ,rasca di amlmulo fanghi, in cui verEono recapitati i hng-hi di supem e le sdtiume podotb nella
selone disedimenkine secord ia e gll olii racrolti dalla sèzbnc di dlsoléatura;

' fts6lirzaziong di una nuova sezione di ispessimento dinambo, al fne di ofienere una É,Cuzione del tenore in acqua del
fangoi

' Efficientamento della sezione di shbilizazione aerobica medianb una serie di intervsnti localizati, tali da aumentame
l'abbatlimenh dei soMi volatili ed evitare così eventuali sowaccarichl nella sLrccessita sezione di dbidrabzione
meccanica;

' Risanamenlo struturale dell'ispessitorc statico esistente, mslituih da u bacino circolare equipaggiato con carDponte
a picchetti a trazione cenkale. ll sunabnte raccolto dalle canalette circonferenziali viene convogliàto rorso la rete delle
acque madri e quindi in tssta al depurabre. ll fango ispessito viene aspltrto dalla tramoggia-centrale ed inviato alla
sucoessiva sezbne di disirrabziorìe meccanica medlante le pompe monovite insÉiÉte all'intemo dell'edificio
fatrtsmenti. ll bacim di ispessinrenb sara chiuso in somm a con elemenli 6porhbi[ in bgoli di dluminio e mantenuto in
leggera depressione dal sistema difathmento aria esausta;

' Potenziamento del comparto di disidmlazione meccanica dei fanghi, mediante I'implementazione di un'ulteÉore
centrifuga ad d]o rendimento rispetto a qu€llo esbtents, hle da mmentre di raggiungere un bnore in secco nel fango
disidratato al 25%. ll fungo dbiJraldo viefle quindi fmportab da una seqwnza ai cmlee d sistema di scarù:o;
' lnstallaziono di um scrubber a secco per il tatt€npnto delle arie esauste prodotte nelle mde seloni della Inea fanghi;
' Realizaziore di un nuovo locale nella zona ospitanle i cassoni di raccolta, al fine di evihre la lom ewntr]ab
esposizione ad agenli atmosferici ed il rilasoio di cattivi odori oosì da ottimizare il prccesso dl deodorizazione.
Traft amento ada esausta:
Realzazione di un sistema ditratkmento dell'ada esaush a servizio dalle sezbni più odorigene det depuratoE quatr:

' linea acque: Grigliatura, dissabbialura/disoleatura, vasca di equalizazione e locah ospitaìte i cassoni di raccòft€ del
grigliato Éccolh nei ge{rattamenti.

' linea fanghi: Vasca di accumulo tunghi, ispessimento dlnamico, stabilizzione aembica, ispessimento stalico e
disurahzione meccanba.
ll si§Ema saÉ composto da due impianti indipendeflti a servizio delh due aree suddette, ciascuno costituito da
tubuioni di a$irazione, ventilatori centitughi e scrubber a secco finale.
Operc elettrlche
Realbazione dell'impianto elettrico e di telecontrollo a seruizjo dei nuovicompani ditratamento, composto da: cabine
di ricezione MT, cabine ditsatuimabne MT/BT, sale quadri, sala mnHlo, grupd ebtfogeni.
Opere complementari

' Completo rifacimento della viabililà inbma per garantire il conetto accesso dle varie sezloni di impianb, mmprese le
annesse opere di sistem@ione e sostegno . Paziale rifacimeflto della rccinzione perimelEle dell'impianto
' Rihcimento della rete di fognaùrra intema del depurabre in modo da garantire dE tutb le aque collsttate nelfarea
del depuratore, ,m cui le acque meteorbhe dei piazali, le acque madri di processo e quelle plodotts deli usi civili
itumi (servizi igienici, docce, lavandni), wngano ricimlats in bsb altimpianb. ln pafiicolare, per le acque rn€Gorich€

Agenzia Reglonale perla Prevenzlone e la Piotezlone dell'Amblente
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delAmblente

velrà Previstr una rete dedhah, menùe per le acque madri sarà realizzato un pozzetb di raccolh da cui venanno
successivamente sollevaE in testa impianto,

'Realizzazione di una nuova rete didistribuzione dell'acqua diseflizio, alimènlata da un gruppo dipressurizazione del
pemeato estatb dalh sezione di ulffiltrazione.
' Realizazbne di nuova rcte antincendìo dotata di idonei dispoGitù di estinziorìe, alimentata da un nuovo impianto dl
sloccaggio e pressurizzazione dedicato.
. Realizzazione dei cavldotti eletfici per la connessione delle nuove sezioni impiantistiche.

FILIERA DI'IRATTAMENTO
La filiera di prccesso nella coofigurazhne di progetto risulta così arlicolab:
Linea acque:
. Sezione digrigliatura grossolana, organlzzata su due linee pardlele;

' Stazbne disolemrnento del rcfluo in anivo all'impanto, dotaE di n. 3+1R pompe centrirughe sommergitili asservite
ad in'rerter;
. Seziofle digrigliatura fine, organizzata su due linee parallele;
. Sezione dl dissabbiatuna-disoleatura su due canali longitudinali aerati operanti in parallelo;

' Selone di equalizzazione e accumulo oEanizah su due linee poste in parallelo, ciasarna delle quali dotah di n. 1

eletÙomiscelatore sommerco ad ase orizzonhle asservito ad inveder. Una carnera di sotre\ranento unica posb a valle
delle due linee di equalizazione è dotata di n. 2+1R pompe conùifi€he somrnergitili GseNite ad inverter.

'Sezione di faflafiEnto biologico organizata su due linee operanti in parallelo, ciasouna delle quali costluih da un
selettoe anserobico, una sezione di pre-deniFificazione ed una sezione di ossidazione.
. Pozzetlo di ripartizione delle poftb dalcornparb biologico alla sezirne disedirentaàone secondaria.

' Sezione di sedimentaiorìe secondaria, costiluita da tB vasclle disedimenbzbne di c i due opBrantl in pardlelo.
. Sezione di llltrèzione teziaria, coslituih da due lirce difilEi a dischi.
. Sezione di disinfezione finale con dcaggio di acido peracetico.

Linea fanghi:

' Vasca di accumulo hnghi, in cui in cui vengono recaplbti i langhi di supero e le schiume prodotte nella sezione di
sedimentaziooe secondaria e gli oliiraccolt dalla sezione di disoleatura;
. Sezione di ispessimento dinamico, alfina di ottenere una riduzione del tenorg in equa del ,ango;

' Comparto di digestione aerobha dei fanghi, al firìe di garantire un loneo grado di abbatimento dei olidi volatili;

' Sezione di bpessirnento sbtico dei fanghi digedti, on funzime di volume potnone per h sucressiva sezbrE di
disidratszione meccanba. Costituila da bacino drcolae Euipaggiab con camponb a picchetti a Fazione c€nhab,
copeno con eleme0ti in PRVF e deodoizab;
' Stazione di disidratazione meccanica del fanghi, costituita da due decanter centrilughi operanti secondo la logica
'l +1R;
. V6ca di accumulo e dlancio in testa impianto delle acque separats in linea fanghl (sumatanti da pre- e post-
ispessirnento e acque madri di disldratazlone.

Scarichl dl acque depurate, meteoricha E di layagglo, reflui yari

fimpianto in esarne prevede i segr.renti scari*i:
' scalico delle aque depurate nel corpo irJrico non significati\o 'C.le Palude Balsarrb' mediante l'apposiE condotta
intenata già esislente;

' scarico delle acque di dreflaggio delle superfici pavimentate inteme all'area di impianto e delle copertuGì queste
vengono raccolb da una apposita ]ete aflerenb ad una vasca fuoi linea per I'accumulo delle acque di prima pioggia, da
assoggettare a battarnento, e da una condotta di scanco dell'eccedenza che si unisce alla linea di scaico principale del
depurabc a valle del punb di camFbnamenlo iscale;
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c,ellAmbteotp

' scarlco dello acque di risulh dai proces§ di trathmento, interamenE dcircolate In tesE all'implanto e quindi
assoggettate al ciclo depurativo comdeto con immissione finale nello scarico in C.le palude Balsamo;
' scarico delle acque mnsumate per usi civili (seruizi igienlci, docce, la/andini) sh dell'edillcio trattamen che
dell'edificio seflki, anche quesle interamente Èclrcolab in testa afl'impianto e quindi assoggetbte al cido depuratiuc
completo con immhsione finale nello scarìco in C.le Palude Balsamo.
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Planimetria d'insieme di raftonb
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Planimetria di narfronto: Legénda

Tanto premesso, per quanb di cornpetsnza di questa Agenzia, si chiede d proponente:

1) di indhac la destinazione finale dei hnghi ptodotli, degE oli, delgrigliab e della sabbia, alfine di assturare il

loro conetto smaltimsnto/riutilizzdrecupem;

2) che gli oli separati rìella ,ase di diseoleazione siano smaltiti e non irwiati alla vasca di accumulo langhi;
3) dircleionare in maniera puntuale in merito alla rete dElle acque meteodche e loro trattamento.

Matrice Rumorei ln rifgrimento alla isbnza di cui all'oggetto, esaminata la documentazione prcgetluale presenhta dal
pmponenb per la matrice 'rumore , non si evidenzia la sussistenza di criliciE e pertanb si ritiene clle per la matdce
consirerala non si debba procedere ad assoggettabif$.

Si evidenzia inline dE, con Ia massima sollecltudine, saÉnno basmesse utt*iori ualuEroni a cura dell'U.O.C. 'CRA'
della Dkelone Scientifica, non inserib nel presente documenb per via di sopraggiunti ed inderogaLili concomihnti
impegni istituzionali del personale alfeEnte alla citab Unita operativa di arpa Puglia.

Distinti sdutl

G.d.L.

Dott. Roberto Bamaba (RumorB)

Dott.Giovanni Taveri

IL DIRETTORE DEI SERVIZI TERRITORIALI

IL DIRETTORE DIPARTIMENTO
Dott.ssa DAgnan
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Documento informatico lrmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.82/05 s.m.i. e norme collegate

Direzione DAP BR

e, p.c. Direzione Scientifica

Oggetto: Acquedotto PuBliese S,p-A, lstanza di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di
Impatto Ambientale, ai sensi dell'Art 19 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, e della L.R. n.26 delT
novembre 2022 Progetto: "Pl8zg-Progetto di fattibilita tecnico economica a base di gara per il
potenziame[to dell'impianto di depurazione di acque reflue urbane a servlzio dell'agglomerato
di San Donaci - (BR)," Comunicazione awio procedimento. Palele§u-lElattqodofigels.
Rif.: Prot N. 35670 del 03 /o5/2O24

In riscontro alla richiesta formulata per le vie brevi da codesto Dipartimento per supporto specialistico
nell'ambito del procedimento in oggetto, si riporta di seguito il contributo, per quanto di competenza
della scrivente U0C, esclusivamente in merito alla valutazione dell'impatto odorigeno.

Sono stati considerati i seguenti documenri, trasmessi dal Gestore via pec ed acquisiti al proL n'
003567 o - 2.2.5 - 03 /05 /2024:

- Elaborato F-R-110-10 "Relazione tecnica" (Rev. 0, Dicembre 2023J

- Elaborato F-R-220-20 'Talutazione di impatto odorigeno" [Rev.0, Gennaio 2024)

Sorpenti e scenario emissivo
Il progetto riporta la descrizione degli interventi che il Gestore intende realizzare ai fini del

potenziamento dell'impianto di depurazione esistente a servizio dell'agglomerato di San Donaci [BR).
Gli interventi previsti nello stato di progetto relatiù alla.lileaacque e alla liaeAlfalghi tenSono conto

delle criticita sull'impianto esistente e degli obiettiù da raggiungere in termini di carico inquinante da

tratt2re e limiti da rispettare aìlo scarico.
- Linea acque

. Demolizione dei manufatti esistenti alì'interno dell'area comprendente i comparti del

depuratore originario
. Realizzazione di due manufatti in c.a. adibiti ai pretrattamenti, copefti tramite grigliato

chiuso
. Demolizione delle vasche esistenti di sedimentazione primaria, di equalizzazione di pre-

denitrificazione e di ossidazione-nitrificazione, nonché del pozzetto di ripartizione delle

Portate. h.ealizzazione di una nuova sezione di equalizzazione in c.a. divisa in due linee parallele
. Realizzazione del nuovo comparto biologico realizzato in c.a. diviso in due linee parallele
. Reaìizzazione di un nuovo pozzetto ripartitore
. Rifunzionalizzazione della vasca di sedimentazione della linea di affinamento a

sedimentatore secondario

r: ry.5!g.Gq:;,,ctq
iil: CRA.AA-61/2021

&en.ia R€gionale p€rla PÈv€nzione e h Protezione dell'Ahbiènte
sede reEale: Co.soTrieste 27.70126 Eari

Tel.080 5450I11
B!w.aroa.guElia t
C.F. e P |VA.05830420724

Olrerione Scièntmra
UCrc - Cenùo Retional€ Aria
Co6o Tnesle 27, 70126 Bari

Tel.080s460605

1

Ptc: aiè-arosousha@pe€.rupzr.purlia ii
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Adeguamento delle n.2 vasche di sedimentazione secondaria
Realizzazione di un nuovo edificio tecnico che ospita il cassone scarrabile di raccolta del
materiale grigliato separato dalle griglie grossolane e da quelle fini, il classificatorelavatore
delle sabbie sepaFate nel comparto di dissabbiatura e il relativo cassone scarrabile di
raccolta
Adeguamento della cabina di trasformazione
Adeguamento del locale che ospita i trasformatori
Adeguamento del pozzetto in cui sono ubicate le pompe per il rilancio delle acque di
drenaggio
Realizzazione di un nuovo pozzetto di unione flussi a valle della sedimentazione secondaria
Realizzazione di un nuovo locale soffianti nell'area dell'impianto disponibile nei pressi del
locale di disidratazione fanghi
Realizzazione di un nuovo locale ospitante i quadri elettrici
Installaz ione di uno scmbber a secco per iì trattamento delle arie esauste prodotte nelle
varie sezioni della linea acque
Adeguamento della vasca di clorazione esistente.

Linea fanghi
. Installazione di pompe centrifughe per il ricircolo dei frnghi in testa alte linee bioìogiche e

per il sollevamento dei fanghi di supero alla nuova vasca di accumulo fanghi
. Realizzazione di due pozzetti di raccolta schiume
. Realizzazione di una vasca di accumulo fanghi
. Realizzazione di una nuova sezione di ispessimento dinamico
t Efficientamento della sezione di stabilizzazione aerobica
r Risanamento strutturale dell'ispessitore statico esistente
r Potenziamento del comparto di disidratazione meccanica dei fanghi
. Installazione di uno scrubber a secco per il trattamento delle arie esauste prodotte nelle

varie sezioni della linea fanghi
. Realizzazione di un nuovo locale nella zona ospitante i cassoni di raccolta

Il Gestore altresì dichiara la presenza, tra i servizi ausiliari presso I'impianto, dei letti di essiccamento di
riserva (§ 4.1.1 "Filiera di trattamento", Relazione tecnica). A tal proposito, si rileva che tali strutture
non sono contemplate in alcun modo, in termini di valutazione del potenziale impatto emissivo, nello
studio modellistico; in ogni caso si ritiene utile evidenziare che, per ragioni igienico-sanitarie e
ambientali, l'utilizzo dei letti di essiccamento non deye essere previsto, neanche in situazioni di
emerSenza.

1. ll Gestore dovrà prevedere forme di sestione aìternative ai letti di essiccamento ouale seryizio
ausiliario presente nell'impianto.

Relativamente alle sorgenti odorigene, il Cestore prevede di installare due distinti sistemi di
trattamento delle aria esauste, uno a servizio della linea acque (grigliatura, dissabbiatura/disoleatura,
vasca di equalizzazione e locale ospitante i cassoni di raccolta del grigliato raccolto nei pre-trattamenti)
e uno a servizio della linea fanghi [vasca di accumulo fanghi, ispessimento dinamico, stabilizzazione
aerobica, ispessimento statico e disidratazione meccanica). Il Gestore altresì dichiara che, nello stato di
progetto, sono presenti emissioni derivanti dalle vasche di trattamento non coperte relative al
comparto ossigenazione-nitrificazione, vasche di sedimentazione, comparto clorazione-declorazione,
Preliminarmente, in merito alla schematizzazione delle fonti odorigene presenti all'Atlegato 1

dell'elaborato ryalutazione di impatto odorigeno", si osserva che le vasche di sedimentazione - Linea

@
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1+3 (id.9.1+3), non sono identificate quali sorgenti emissive di odori; si osserva inoltre che, in
corrispondenza della sorgente emissiva denomina "S3", sono presenti comparti di cui non è riportata
relativa identificazione nella "legenda comparti" (ad es, id.6.7,6.2, etc.).

2. Si chiede al Gestore di definire la corretta denominazione di tutti i comoarti presenti
nell'imoianto. sia nello stato di fatto sia in ouello di orogetto- identificandoli uniyocamente con
la stessa sigla in tutti i documenti.

3. Allo scopo di una definizione più completa del ouadro delle sorgenti di emissione odorisena
presenti nell'impianto. anche in relazione all'opportunita di poter confrontare agevolmente lo
scenario emissivo sia nello stato di fatto sia in ouello di progetto. il Gestore dovrà procedere ad
una descrizione quanto più dettagìiata ed organica possibile delle soreenti emissive nei due stati
dell'impianto. con l'indicazione dell'ubicazione dei sistemi di trattamento delle emissioni che il
Gestore intende installare.

lnoltre, in merito alla proposta progettuale si osserva che, ai sensi dell'aru 3 della L,k32 /207A, " tutti i
processi che comportano emissioni odorigene significstive (derivanti da vasche, serbatoi aperti, stoccaggi
in cumuli o altri processi che generino emissioni dffise) devono essere $rolti in ambiente conlnato a
dotato di qdeguoto sistemd di captozione e convogliamento con successivo trattamento delle emissioni
mediqnte sistema di abbattimento efrcace.".

4. Pertanto. si chiede al Gestore di aggiornare la configurazione di impianto nello stato di progetto
prevedendo presidi ambientali atti al confinamento e trattamento delle emissioni secondo
quanto disoosto dal suddetto articolo della L.R. 32l2018.

Relativamente alla cara$eizzazione delle sorgenti riportata alla Tab. 7, § 6.4 "Caralteizzazione delle
sorgenti emissive" detl'elaborato'Valutazione di impatto odorigeno",

5. si chiede al Cestore di integrare le informazioni riportate con ouelle previste al §3 dell'Allegato
Tecnico della L.R 3212018: a titolo esemplificativo, e non esaustivo, sono di seguito indicate
alcune delle informazioni da includere:

a. coordinategeografiche,
b. quota altimetrica alla base della sorgente,
c. altezza del punto di emissione rispetto al suolo,
d. velocità e temperatura dell'effluente.

Inoltre, ai fini della caratterizzazione delle sorgenti odorigene, richiamato il suddetto §3 dell'Allegato
tecnico (L.R 32l2018J,

6. si chiede al Gestore di fornire evidenza dei risultati ottenuti dalla determinazione della
concentrazione di odore e della portata effettuate mediante olfattometria dinamica. applicando
la nnme IINI FN lqZll.lOll-

7. pgl!-lugyi comparti. in ass
di aggiomare la caratterizzazione delle sorgenti prooosta facendo riferimento a dati ernoirici
derivanti da impianti simiìari o a dati di letteratura scientifica.

Relativamente al sistema di abbattimento previsto nello stato di progetto, il Gestore dichiara di voler
implementare due scrubber a secco (uno a servizio deì locale disidratazione e dell'area di stoccaggio
fanghi, l'altro sarà a servizio dei pretrattamenti, vasca di equalizzazione e locale pretrattamend). La

tecnologia di trattamento selezionata è rappresentata dallo scrubbing su letti filtranti di carboni attivi e
allumina impregnata, per ìa quale il Gestore dichiara un abbattimento superiore al 900/o o, per
concentrazioni di odore inferiori a 2000 OU/mr, una concentrazione di odore a valìe del presidio
filrrante di 200 0u/m3.

3
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8. Si chiede al Gestore. a valle della verifica dell'adeSuatezza di tali oresidi per il trattamento delle
arie esauste previste per le sorgenti presenti nell'impianto (in termini di C.dì e caratterizzate
come richiesto ai punti 6 e 7 di questo parare. di documentare ì'efficienza di abbattimento
indicando attestati derivanti da soluzioni impiantistiche già adottate owero documenti
derivanti da bibliografia che dimostrino l'efficacia indicata.

Infine,
9.

relativamente alle sor8enti areali passive (owero senza flusso indotto),
si chiede al Gestore di effettuare il calcolo della oortata di odore in funzione della velocità del
vento secondo la metodologia illushata al §3.5 "Calcolo della portata di odore in funzione della
velocità del vento per le sorgenti diffirse areali". Allegato I delle "rrree guido per r'1 riloscro di
poreri rtguardanti le emissioni in atmosfera prodotte ddgli impionti di depurazione" di ARPA
Puglia e di esplicitare ogni calcolo effeftuato.
Nella metodologia indicata nelle succitate Linee Guida, il calcolo della portata di odore in
funzione della velocità del vento per le sorgenti areali passive è espresso dalla equazione OERs =
oERn * ((vs/vnJ^0,5), dove oERs è la portata di odore alla velocità dell'aria vs vicino alla
superhcie emissiva e oERn è la portata di odore alla velocità di riferimento vn (veìocità nella
camera di ventilazione). La vs deve essere pari al 95' percentile della serie annuale delle
velocilà orarie relative all'anno meteorologico considerato, estratte in prossimità della sorgente,
ad una quota pari alla quota della sorgente a cui va aggiunta indicativamente una quota pari a
metà dell'altezza della camera di venfilazione. Qualora il dato venga estratto ad una quota
differente, si potrà ricorrere ad una equazione di potenza che ipotizi un determinato profilo di
velocità deì vento, come la legge di Irwin espressa dalla seguente equazione:

,",b
V(z) = UoU:-z )
dove Zo e Uo sono rispettivamente la quota e la velocità del vento estratte, Z è la quota a cui
riportare il dato estratto (altezza della sorgente sommata a metà dell'altezza della camera di
ventilazione), b è un coefficiente calcolato in funzione della copertura del terreno e della
stabilità atmosferic4 come indicato in tabella. Una volta identificata la tipologia di zona cui
riferire l'impianto in esame, tale coefficiente può essere calcolato dalla media dei valori di b
assegnati alle singole classi di stabilita pesata con le relative frequenze di accadimento di
ciascuna classe calcolate su base oraria rispetto all'anno meteorologico di riferimento (analogo
a quello considerato nello studio modellistico di impatto).

A B c D E F

Zona urbana 0.15 0.15 0.20 0.25 0.40 0.60

Tnna rurale 0.07 0.07 0.10 0. t5 0.35 0.3s

Studio modellistico

Il Gestore dichiara di aver condotto la valutazione degli impatti odorigeni secondo la vigente normativa
sugli odori della Regione Puglia (L.R n.32/2018 "Disciplina in materla di emissioni odorigene").

Meteorolosio
L'input meteorologico, che ha alimentato il modello di dispersione e relativo all'anno 2023, è stato
fornito dalla società Maind srl ed è stato elaborato con il preprocessore CALMET, un modello
meteorologico di tipo diagnostico utile alla ricostruzione dei campi meteorologici Eidimensionali. La

4
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ricostruzione è awenuta relativamente ad un dominio oizzotale di estensione 1,5 lcn x 1,5 km e

risoluzione spaziale pari a 100 m.
La ricostruzione è stata effettuata a partire dai seguenti dati:

- ìa stazione SYNOP ICAO di Lecce Galatina, che contiene sia dati di profilo che dati di superficie di
tutte le variabile meterologiche utili al modello;

- una stazione di superficie, rappresentata dalla stazione sito specifica della rete ARPA, ubicata
presso San Pancrazio Salentino, che contiene i soli dati di temperatura e precipitazione.

ll Gestore ha fornito una descrizione statistica del dataset meteorologico in corrispondenza dei punti di
stazione (di cui sono state indicate le coordinate], presentando la rosa dei venti annuale e per stagioni
associate alla stazione di Lecce Galatina, l'andamento delle temperature (medie, massime e minime) e la
precipitazione cumulata media mensile, per le stazioni di Lecce Galatina e San Pancrazio. A
completamento della descrizione del dataset meteorologico, utilizzato per le simulazioni, il Gestore
fornisce una descrizione dell'andamento delle classi di stabilita e l'andamento del "giorno tipo"
dell'altezza dello strato limite, senza specificare in quale punto del dominio di calcolo sia stata effettuata
l'estrazione di tali campi ai fini delìe eleaborazioni prodotte. Non è presente la caratterizzazione
meteorologica in corriposondenza dell'impianto, utile a definire le condizioni meteo-dispersive relative
all'area di interesse.

10. Si chiede ouindi che il Gestore fornisca analoshe elaborazioni statistiche a partire dai dati
estratti dal modello meteorologico in un punto posto in prossimità dell'impianto. Tali
elaborazioni dowanno riBUardare sia i parametri meteorologici che quelli micrometeorologici
(altezza dello strato limite e LMOì.

Dispersione
Le simulazioni di dispersionedella specie odore sono state effettuate nella sola configurazione
impiaDtistica di progetto con il software WINDIMULA versione 4.11.0, sviluppato dalla Maind srl ed

ENEA. Tale software utilizza il codice WinDimula, un modello guassiano applicabile in condizioni
meteorologiche omogenee e stazionarie. Relativamente al metodo per la trattazione delle calme di
vento, il Gestore dichiara di aver utilizzato il metodo Cirillo-Poli che però, come descritto nel manuale
allegato, può essere applicato alle sole sorgenti puntiformi.
Le valutazioni modellistiche effettuate con tale tipologia di modelli sono da considerarsi stime
indicative o di prima approssimazione per le ipotesi semp[ncative implicite alla formulazione
gaussiana (quali ad esempio la stazionarietà e omogeneità del campo di vento, la trattazione
semplificata dell'orografia e deìla turbolenza, ecc.). Si evidenzia che l'Allegato Tecnico della L.R
n.32/?OLg, raccomanda quali modelti idonei alla realizzazione di valutazioni modellistiche di impa$o i
modelli non stazionari, tridimensionali a puff o lagrangiani a particelle che, utilizzando in ingresso la
meteorologia prodotta da un modello 3D dia8nostico, permettono una ricostruzione più vicina alla
realta tenendo conto quindi delle vaÈazioni spaziali e temporali delle condizioni meteorologiche a scala

locale.
Non vengono fornite informazioni specifiche circa le eventuali parametrizzazionifopzioni attivate nella

simulaziine, utili ad esempio alla trattazione di fenomeni quali il plumerise per le sorgenti convogliate,
effetto di building downwash, deposizione, ecc. Viene fornito quale allegato il manuale del modello di
dispersione,
Il Cestore ha indiùduato n.3 recettori, nelle vicinanze dell'impianto, per ciascuno dei quali è stata
indicata una classe di sensibilità pari a 2, corrispondente ad un valore di accettabilità dell'impatto
olfattivo pari a 1UO/m3. Tali recettori sono riportati su carta tematica regionale, ma non ùene
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mostrata una legenda che associ alle aree rappresentate sulla carta la corrispondente classificazione del
territorio.
Per quanto attiene alla presentazione dei risultati della simulazione il Gestore ha fornito le serie
temporali delle concentrazioni di picco di odore, estratte nei tre punti recettore; una tabella con i valori
del 98'percentile calcoìati nei tre punti e la mappa del 98'percentile di picco di odore con indicazione
delle isolinee e della localizzazione dei recettori sensibili. Lo studio non contiene un'analisi dei worst
cases,

Si chiede pertanto di:
11. ripetere le simulazioni con un codice avente le caratteristiche adeguate a rappresentare gli

imoatti odorigeni come raccomandato dall'Allegato Tecnico della L.R. n.3212018:
12.

stato di oroqetto. al fine di identiEcare le variazioni derivanti daqli interventi previsti:

13. fornire tutte le informazioni reìative alle sorgenti emissive. le cui stime emissive dovranno
essere condoBe seguendo le indicazioni esoresse nei ounti precedenti. Per tutte le soreenti
dovranno essere specificate le caratteristiche geometriche e termodinamiche snecificate per la
modellazione.

14
modellistico utilizzato [tipicamente il valore "oz" inizialeì.

15. fornire tutte le informazioni relative al dominio di simulazione e alle parametrizzazioni attivate
nella simualzione folume rise. buiìdine downwashl:

16. estendere il dominio di simulazione in modo che venga comoreso comoletamente il comune di
San Donaci. L'estensione orizzonale del dominio non dowà risultare inferiore ai 5knxSl«r- e la

risoluzione dovrà risultare minore o uquale alla distanza fra il ricettore e il punto più prossimo

deì confine di oertinenza dell'imoianto:
17. aumentare il numero di recettori sensibili. classificandoli adeguatamente rispetto alla carta

tematica di uso del suolo (PRGI.

18. condurre l'analisi dei worst cases come indicato al paragrafo 18 dell'Allegato Tecnico della L.R.

n.3212078.

Pertanto. alla luce di ouanto snecificato. si rimane itr attese delle integrazioni e dei chiarimenti
richiesti prima di esprimersi sulla proPosta progettuale de quo.

Per II Direttore della UoC Centro Regionale Aria
Dott Ing. Roberto Primerano

GdL
DotLssa ESndriani

DotLssa A.Tanzarella
DotLsa AMorabito

Allegoti c.s.
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